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AVVISO PUBBLICO  

Piano straordinario di edilizia scolastica Iscol@ -  Programma Triennale di Edilizia Scolastica: 

Manifestazioni di interesse per la costruzione di P oli per l’infanzia innovativi, ai sensi 

dell’art. 3, comma 1, del decreto legislativo 13 ap rile 2017, n. 65 

 

La Regione Sardegna nell’ambito del Piano Straordinario di edilizia scolastica Iscol@, come disposto dalla 

DGR 50/25 del 07/11/2017, intende selezionare un massimo di 3 poli per l’infanzia innovativi 0-6 anni da 

finanziare attraverso le risorse rese disponibili dall’art. 3, comma 1 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 

65. I poli d’infanzia devono essere nuove costruzioni  che accolgono in un unico plesso o in edifici vicini, più 

strutture di educazione e di istruzione per bambine e bambini da zero fino a sei anni di età, nel quadro di uno 

stesso percorso educativo, in considerazione dell’età e nel rispetto dei tempi e degli stili di apprendimento di 

ciascuno.  

Gli enti locali proprietari delle aree oggetto di intervento e interessati alla costruzione di Poli per l’infanzia 

innovativi possono manifestare il proprio interesse secondo quanto definito nei punti seguenti. 

 

1. SOGGETTI TITOLATI A PRESENTARE MANIFESTAZIONE DI INTERESSE  

Possono presentare la manifestazione di interesse Unioni dei Comuni, Comunità Montane, Rete 

Metropolitana Nord Sardegna, Città Metropolitana di Cagliari o i Comuni con popolazione superiore ai 

10.000 abitanti non aderenti ad alcuna aggregazione sovracomunale, proprietari delle aree oggetto di 

intervento e interessati alla costruzione di scuole-poli per l’infanzia 0-6 anni.  

 

2. INTERVENTI FINANZIABILI  

Le manifestazioni di interesse devono riguardare la costruzione, in un unico plesso o in edifici vicini , di 

strutture di educazione e di istruzione per bambine e bambini fino a sei anni di età.  

I nuovi edifici scolastici devono essere realizzati in un’area:  

- di proprietà dell’Ente locale proponente;  

- urbanisticamente consona all’edificazione;  

- libera da vincoli, contenziosi in essere e quanto altro possa risultare motivo di impedimento o di 

ostacolo all’edificazione;  
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- di dimensioni conformi al decreto del Ministro dei Lavori Pubblici, di concerto con il Ministro per la 

Pubblica Istruzione, 18 dicembre 1975; 

I progetti presentati dovranno prevedere: 

- la disponibilità di un servizio di trasporto per garantire collegamenti adeguati alle esigenze del 

territorio e dell’utenza della scuola da realizzare; 

- la disponibilità dell’ente a garantire un’ampia copertura e coinvolgimento del territorio; 

- un adeguato progetto didattico connesso alla costituzione del polo dell’infanzia; 

- un adeguato livello di innovazione didattica;  

- la congruità del costo stimato. 

 

3. DOTAZIONE FINANZIARIA  

L’art. 3, comma 4 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, stabilisce che al fine di favorire la costruzione 

di edifici da destinare a poli per l’infanzia innovativi a gestione pubblica, l’Istituto Nazionale per 

l’Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro (INAIL), nell’ambito degli investimenti immobiliari previsti dal 

piano di impiego dei fondi disponibili di cui all’articolo 65 della legge 30 aprile 1969, n. 153, destina, nel 

rispetto degli obiettivi programmatici di finanza pubblica, fino ad un massimo di 150 milioni di euro per il 

triennio 2018-2020 comprensivi delle risorse per l’acquisizione delle aree.  

Il decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca del 23 agosto 2017 n. 637 ha riservato 

a favore della Regione Autonoma della Sardegna una quota pari a 3.969.103,78 euro . Il medesimo decreto 

stabilisce, altresì, che le risorse non utilizzate o derivanti da economie verranno ripartite con successivo 

decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca in favore delle Regioni stesse.  

 

4. SPESE AMMISSIBILI 

Sono ammissibili le spese per la costruzione  di nuove scuole-poli per l’infanzia, per un importo compreso 

tra un minimo di 1.350.000,00 euro e un massimo di 1.500.000,00 euro per edificio. 

Il polo deve avere una dimensione minima di: 

- 3 sezioni per l’infanzia (60-75 bambini); 

- 3 sezioni per il nido (20-30 bambini). 

 

5. SPESE NON AMMISSIBILI  

Non sono coperte dal finanziamento ma sono a carico dei soggetti proponenti, le seguenti spese: 

- indagini preliminari;  
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- progettazione;  

- arredi, allestimenti e attrezzature per la didattica;  

- eventuale demolizione di fabbricati;  

- bonifica dell’area;  

- spese per la collocazione temporanea degli alunni durante i lavori.  

 

6. VALUTAZIONE DELLE MANIFESTAZIONI PRESENTATE  

La valutazione delle istanze pervenute sarà effettuata dall’Unità di Progetto iscol@ e dalla Direzione 

Generale delle Politiche Sociali, in collaborazione con l’ANCI Sardegna, e gli esiti saranno trasmessi al 

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca entro i 60 giorni successivi alla data di scadenza 

dell’avviso. 

Le manifestazioni saranno ordinate secondo i seguenti criteri: 

- numerosità del bacino d’utenza, ovvero della popolazione residente complessiva da 0-6 anni alla 

data del 31/12/2016; 

- ciascun Ente richiedente può essere finanziato per la realizzazione di un solo Polo per l’infanzia e 

solo in assenza di proposte ammissibili da parte di altri Enti si potrà ammettere una seconda o la 

terza proposta dello stesso Ente. 

La proposta classificata all’ultimo posto utile potrebbe subire un taglio delle risorse e pertanto il 

finanziamento potrebbe essere concesso solo previa modifica del quadro economico stimato adeguandolo 

alle risorse disponibili. 

 

7. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE MANIFESTAZIONI D’INTERESSE 

Le manifestazioni di interesse devono essere compilate secondo il modello allegato 1, su carta intestata 

dell’ente, firmate digitalmente dal rappresentante dell’Ente con il documento d’identità allegato, dovranno 

pervenire tramite posta elettronica certificata all’indirizzo iscola@pec.regione.sardegna.it  entro il termine del 

21 novembre 2017. 

Si riterranno inammissibili alla valutazione le proposte  

- pervenute oltre il termine;  

- prive di firma digitale;  

- compilate secondo modulo diverso dall’allegato 1; 

- prive di documento d’identità del legale rappresentante; 

- compilate senza la dichiarazione del legale rappresentante . 
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8. ALLEGATI 

Sono parte integrante del presente avviso i seguenti allegati: 

1. Modulo per la manifestazione di interesse 

2. D.Lgs n. 65 del 13/04/2017 

3. D.M. n. 526 del 28/07/2017 

 


